LA FEDE NELLA PAROLA
Accorsero là a piedi e li precedettero
Chi sa dare soluzioni alla storia che è sempre nuova dinanzi ai nostri occhi è solo lo Spirito Santo. Oggi non è ieri. Domani non sarà oggi. Dinanzi al discepolo di Gesù e anche dinanzi ad ogni altro uomo si apre una storia che è sempre differente da quella che è stata ieri. Poiché appartiene solo allo Spirito Santo condurre la storia nella verità di Dio, chi è nello Spirito del Signore, vede la storia e in essa agisce dalla volontà del Padre, per Cristo nostro Signore, in Lui e per Lui. Chi non è nello Spirito Santo, perché non è in Cristo e non vive con Lui e per Lui, darà alla storia soluzioni che vengono dal suo cuore, dalla sua mente, dalle sue paure, a volte lasciandosi anche influenzare da discorsi carichi di ogni falsità e menzogna. Questo vale sia sul piano naturale che soprannaturale, sia civile che religioso, sia politico che militare, o di qualsivoglia altra natura. Chi è dallo Spirito darà soluzioni secondo lo Spirito. Chi è senza lo Spirito darà soluzioni dal suo cuore. È giusto allora chiedersi, anche per dare risposta alla più semplice questione di teologia che viene suscitata da una storia che è sempre nuova: Sono io nello Spirito Santo? Come faccio a sapere che sono nello Spirito Santo? Sono nello Spirito Santo se sono in Cristo, vivo per Cristo, vivo con Cristo. Quando so se vivo veramente in Cristo, con Cristo, per Cristo? Se sono vero membro della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Ma quando sono vero figlio della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica? Quando faccio del Vangelo della Chiesa la mia stessa mente e il mio cuore. Quando rivesto la mia anima di tutta la potenza della grazia che sgorga dal suo seno. Quando sono pieno di vita eterna, Spirito Santo, luce, verità, giustizia, misericordia, pace che si attingono da cuore della Chiesa. 
Gesù vede la storia dei suoi discepoli. Sono appena tornati dalla missione. Devono riposarsi un po’. Li porta in un luogo deserto, isolato dalla gente. Le folle intuiscono e seguono Gesù. Cambia la storia. Alla storia di ieri si aggiunge la nuova storia di oggi. Se Gesù non fosse nella pienezza dello Spirito Santo, avrebbe lasciato le folle e si sarebbe dedicato alla cura dei suoi discepoli. Ma lo Spirito Santo gli ha mandato tutta quella gente. Potrà lui disattendere una mozione dello Spirito Santo? Mai. Gesù vede le folle. Nello Spirito Santo sente compassione. Nello Spirito Santo si mette ad insegnare loro molte cose. Purissima soluzione data ad una storia nuova dallo Spirito Santo. I discepoli di Gesù non sono pieni di Spirito Santo. Domano alla nuova storia una soluzione dal loro cuore. Non vedono secondo lo Spirito. Neanche possono dare soluzioni secondo lo Spirito. Chiedono a Gesù di licenziare la folla, congedarsi da essa, perché vadano nei villaggi vicini a comprarsi di che vivere. Ma non è questa la soluzione voluta dallo Spirito Santo. Gesù che è nello Spirito Santo conosce la soluzione e dice ai suoi discepoli che dovranno essere loro a dare da mangiare. Ma loro non hanno che pochi pani e pochi pesci. Non si può dare da mangiare ad una così grande folla solo con due pani. Ancora una volta soluzione umana ad una storia creata dallo Spirito Santo. Gesù invece che è nello Spirito Santo, prende i pani, alza gli occhi al cielo, li benedice, li dona ai discepoli perché li distribuiscano alle folla. Soluzione di Spirito Santo per chi è nello Spirito Santo. Soluzione dalla carne, dalla terra, per chi ha il cuore vuoto di Spirito Santo. Avverrà sempre così nella storia. 
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull’erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini. (Mc 6,34-44). 

Posto questo principio: La soluzione è dallo Spirito Santo se il cuore è colmo di Spirito Santo, mentre se il cuore è vuoto di Spirito Santo, le soluzioni saranno sempre dalla mente dell’uomo, in verità assai limitata, scarsa, incapace di vedere il possibile invisibile dello Spirito del Signore, è giusto conoscere due verità. Più si cresce nello Spirito Santo e più le soluzioni saranno secondo lo Spirito di Dio. Meno si cresce nello Spirito Santo e meno le soluzione saranno secondo lo Spirito del Signore. Seconda verità. Solo le soluzioni prese nello Spirito Santo sono soluzioni di verità, giustizia, carità, fede, speranza, luce, vita eterna. Ogni soluzione che non è presa nello Spirito Santo, non produce alcun frutto né per la terra e né per il cielo. Sono soluzioni che vengono dal cuore e dalla mente dell’uomo. Sappiamo che l’uomo non ha alcuna capacità di vedere ciò che avverrà fra un minuto secondo. La sua vista è troppo corta. Anzi, la sua vista è da cieco totale. Per questo urge che lo Spirito del Signore diventi i suoi occhi, la sua mente, il suo cuore, la sua bocca, le sue mani, la sua sapienza, intelligenza, consiglio.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano cresce nello Spirito Santo per dare ogni vita.. 
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